
48ª Giornata Nazionale per la Vita
Messaggio dei giovani delle parrocchie di

SS Simone e Giuda, Santa Rita e San Giovanni Evangelista
Guardatevi dal disprezzare qualcuno di questi piccoli; perché io vi dico che i loro angeli in cielo
vedono continuamente la faccia del Padre mio. (Mt 18,10)
Con queste parole del Vangelo, i Vescovi italiani richiamano l’attenzione della Chiesa e della
società sul valore unico di ogni bambino.
Nel cuore del messaggio cristiano, l’infanzia non è marginale: è luogo privilegiato della rivelazione
dell’amore di Dio.
Ciononostante, le vite dei bambini vengono molto spesso asservite agli interessi dei grandi.
Pensiamo ai bambini vittime delle guerre, uccisi, mutilati, costretti a migrare o obbligati a
combattere nei vari conflitti sparsi nel pianeta.
Pensiamo ai bambini ai quali viene negato il diritto di nascere, di conoscere le proprie origini specie
se frutto del grembo in affitto o destinati a diventare oggetto di traffico di organi.
Pensiamo inoltre ai bambini che vivono la separazione e il divorzio dei propri genitori o sono
vittima di violenze domestiche che li segnano profondamente.
In questi e altri casi l’interesse che prevale è quello dell’adulto, cioè del più forte, del più ricco, del
più istruito, che può decidere anche della vita altrui e che è anche capace di mascherare il proprio
egoismo dietro parole “politicamente corrette” e falsamente altruiste.
Sentiamo il bisogno di dare più attenzione ai bambini anche nella società di oggi, dove
l’individualismo crescente porta non solo a un calo della natalità, ma anche a una perdita graduale
della capacità degli adulti di prendersi cura dei più piccoli.
Anche le comunità cristiane sono chiamate a crescere nella cura dei bambini: non solo continuando
con decisione la lotta contro ogni forma di abuso, ma diventando per loro una vera “casa
accogliente”, nelle celebrazioni liturgiche, nell’attenzione alle diverse povertà che li riguardano,
nell’annuncio della fede con linguaggi adatti alla loro età e in tutte le occasioni di vita comunitaria.
Si tratta di attuare una vera “conversione”, nel duplice senso di “ritorno” e di “cambiamento”.
Ritorno a una cultura che riscopra il valore della generatività, del “desiderio di trasmettere la vita”
(SnC 9) e di servirla con gioia.
Cambiamento come abbandono delle cattive inclinazioni di una società narcisista e indifferente, in
cui gli adulti sono troppo occupati da loro stessi per fare davvero spazio ai bambini
La Giornata per la Vita sia allora occasione di esame di coscienza e di conversione. Impariamo a
guardare il mondo dal punto di vista dei bambini. Lasciamoci interrogare dalla loro fragilità e dalla
loro fiducia.
Perché accogliere un bambino significa accogliere la vita che Dio ci affida e custodire il futuro
dell’umanità davanti a Lui.




